DIRITTO ECCLESIASTICO I SEMESTRE  
Prof. Antonino Mantineo 
DESCRIZIONE DEL CORSO Il corso si propone di analizzare la disciplina giuridica del fatto religioso, tenendo ferma l’utilità di una sua comparazione con lo statuto costituzionale e normativo degli altri diritti di libertà. L’angolatura preferenziale sarà costituita dalla legislazione italiana, bilaterale e unilaterale, ma saranno frequenti i riferimenti al cd. “sistema italo-comunitario” delle fonti, nel quadro dei principi che regolamentano, anche ai sensi del diritto convenzionale internazionale, l’esercizio del diritto di libertà religiosa. Attraverso tale approccio, sarà possibile sviluppare una adeguata metodologia comparatistica e un’esaustiva consapevolezza delle fonti di produzione e del loro inevitabile slittamento, dall’originaria sistematica improntata alla assoluta tipicità verso la corrente proliferazione degli strumenti regolativi del fenomeno religioso nel suo complesso. 
OBIETTIVI DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
All’esito del corso, lo studente saprà adeguatamente ricostruire la dinamicità della normativa ecclesiasticistica italiana, nonché valutarne con sufficiente rigore espositivo e articolato spirito critico la conseguente frammentarietà. In particolar modo, conoscerà le discipline originate dalla contrattazione bilaterale con la Chiesa Cattolica, dalla stipulazione di intese con le altre confessioni religiose, nonché dal mantenimento non sempre giustificato di fonti di carattere esclusivamente unilaterale. Lo studente potrà così misurarsi con le implicazioni della materia che riguardano la sfera amministrativistica come quella penalistica, le origini storiche delle scelte adottate dal Costituente italiano quanto gli aspetti civilistici, coinvolti negli istituti di diritto matrimoniale, familiare e minorile. 
PROGRAMMA 
Il programma si articolerà proponendo un’incisiva introduzione sui principi costituzionali, alla quale seguirà la specifica trattazione dei profili di maggiore interesse nella disciplina giuridica del fatto religioso. Si osserveranno, in dettaglio, le opzioni più problematiche giungenti dall’ordinamento scolastico, dall’articolato regime normativo relativo agli enti ecclesiastici, genericamente intesi, dalla disciplina dell’obiezione di coscienza, dal rapporto di lavoro subordinato, nonché dalla complessa varietà dei sistemi matrimoniali, contemplati nell’ordinamento giuridico italiano. 
STIMA DELL’IMPEGNO ORARIO RICHIESTO PER LO STUDIO INDIVIDUALE DEL PROGRAMMA 
Si presume soddisfacente un lasso orario ricompreso tra le 90 e le 120 ore di studio individuale.

METODI DI INSEGNAMENTO UTILIZZATI Lezioni frontali – laboratori didattici – simulazione casi – esercitazioni – attività seminariali. 

INTERNAZIONALIZZAZIONE: Per l'A. A. 2018/2019, un modulo in lingua inglese di dieci ore sul tema dell'attività internazionale della Santa Sede sarà svolto dal dott. Luigi Mariano Guzzo.

ESAMI: Forma Orale

